
Sistema territoriale Arci 
(a cura di Camilla Perrone) 
 
L’Arci è una associazione di promozione sociale e fa dunque della partecipazione dei cittadini alla vita civile uno dei punti qualificanti del suo progetto. 
E’ dunque per un motivo fondante e non solo per sensibilità politica che è fortemente interessata alle attività che ruotano intorno al concetto di “Nuovo 
Municipio”. Del resto la categoria della cittadinanza è strettamente connessa al tema dei diritti che assume un senso solo quando l’enunciazione si 
intreccia con pratiche sociali concrete. Sono la tutela e l’aggiornamento la linfa vera che trasforma un diritto, sancito da una norma, in un qualcosa di 
vivo. Per paradosso si possono avere diritti significativi che entrano nel senso comune senza che nessuna legge li prescriva, mentre è assai più difficile 
l’opposto.  
Uno dei modi più importanti attraverso cui l’Arci esprime i suoi interventi è attraverso il coinvolgimento dei suoi circoli. Sono principalmente questi che 
permettono di trasformare in atti le intuizioni generali elaborate dai gruppi dirigenti dell’associazione. L’occasione offerta dalle proposte della rete sul 
nuovo municipio è straordinaria perché costruisce una regia condivisa tra circoli, istituzioni pubbliche e mondo dei saperi e dell’università.  
L'idea di fondo, attraverso cui contribuire a costruire esperienze di bilancio partecipato, è quella di costruire dei laboratori che, oltre ad essere definiti 
territorialmente, abbiano un riferimento tematico: migranti, consumo (critico, equo e solidale, prodotti locali), infanzia (attività extrascuola tipo 
ludoteche), cooperazione internazionale, infine alcune categorie particolari tipo anziani e portatori di handicap su cui l'Arci è meno preparata ma sono, 
come gli altri temi individuati, questioni che definiscono non solo approcci specifici ma strategie di intervento capaci di influire sullo stato di benessere e 
le capacità di inclusione di un'intera comunità. Ed è proprio qui il punto chiave. In genere tutti gli argomenti sopra proposti possono essere, e spesso sono, 
affrontati come problematiche chiuse e corporative. Possono invece utilmente diventare i punti critici di analisi e intervento che investono un territorio in 
tutti i suoi aspetti (linguaggi, memoria, urbanistica, contraddizioni). Contemporaneamente affrontare il territorio nel suo insieme può a volte diventare 
generico e dispersivo, un saldo e significativo punto di partenza aiuta. I temi indicati servono anche a definire un percorso di partecipazione che per 
essere tale non ha bisogno solo di descrizione e offerta di opportunità ma anche di vertenze.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Schema sintetico delle iniziative intraprese o in corso di attivazione dai circoli Arci del nodo Toscano della Rete 
 

Unità 
regionale Strumenti Azioni Temi dei laboratori e obiettivi 

 
Luoghi 

1. immigrazione 
2. consumo critico e produzione locale 

3. anziani 
4. costruzione della casa dei popoli con trasformazione di una 

struttura esistente già adibita a casa del popolo 
Obiettivo: 

attivare diversi laboratori sui temi elencati per costruire una 
rete attiva di nuovi attori urbani e territoriali. 

Prato 

Iniziative su temi 
specifici nell’ambito 
iniziative della Arnm 

 
 

Sviluppo associazionismo e cooperazione decentrata. 
Obiettivo: 

attivare un laboratorio territoriale per sviluppare i rapporti tra 
la provincia e i comuni valorizzando le esperienze attive. 

Arezzo 

Monitoraggio di 
progetti in corso 

 

1. consumo critico, 
2. collaborazione a progetti internazionali 

Obiettivo: 
attivare laboratorio di sostegno al  progetto di solidarietà. 

Empoli 

Informazione e televisioni di strada 
 Pisa 

 
Sistema 

territoriale 
Arci 

 

Laboratori 
territoriali 

Progetto “centro gioco” (ludoteca nel circolo “le scintille”) in 
rete con altri 18 centri gioco della Toscana. 

Obiettivo: 
attivare un laboratorio di partecipazione per coinvolgere 

attivamente genitori e bambini nel servizio. 

Pistoia 

  

Valorizzazione di 
attività in corso 

 

Coinvolgimento e sensibilizzazione sui temi della 
cooperazione allo sviluppo nei paesi dell’America Latina. 

Obiettivo: attivare due laboratori in rete con altre associazioni 
e con le istituzioni. 

 
 

Valdicecina 
(Rosignano e 
Donoratico) 

 

 
 


